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Nettamente positivo l’afflusso turistico che si pa-
lesa sullo scenario della Costa d’Amalfi in questo 
periodo estivo, al punto tale che l’impennata che 
si sta registrando appare superiore all’ultimo pe-
riodo pre-pandemico del 2019. Un crescente e tra-
volgente tifo, in questa stagione particolare, per la 
divina Costiera che, nel suo scenario unico, attrae 
da ogni parte del mondo a godere delle sue bellezze 
naturali mozzafiato,  di quelle artistiche dissemi-
nate in ogni angolo del suo territorio e dell’enoga-
stronomia decantata a più voci dai suoi visitatori. 
Una terra che conserva intatta la sua autenticità, 
amata da visitatori e abitanti per le bellezze uniche 
che offre e che ne fanno una meta da sogno per le 
vacanze ideali, ma anche un territorio nel quale oc-
corre potenziare mobilità e servizi. Mai, però, va 
disconosciuta la fragilità del territorio morfologico 
della Costiera, l’insufficiente disponibilità di spazio 
e di adeguate infrastrutture di fronte al crescente 
flusso turistico che esige una calibrata decisionalità 
politica per fronteggiare l’inedito scenario di arrivi. 
“Nella mobilità, traffico e carenza di parcheggi sono 
indicati come i primi due fattori di disagio - chio-
sa Il Quotidiano della Costiera - gettando ulteriore 
luce su in quadro già noto. Come terzo elemento, 
sia residenti che visitatori segnalano un trasporto 
pubblico inadeguato”. Il dr. Andrea Ferraioli, pre-
sidente dell’Associazione Distretto Turistico della 
Costiera Amalfitana, si è espresso al riguardo con 
queste affermazioni: “L’appello del Distretto Turi-
stico a tutti gli attori del territorio è di metterci a ta-
volino con i dati alla mano e coordinarci per affron-
tare questa ondata. Occorre pianificare e aiutarsi 
o rischiamo di aggravare problemi già esistenti. 
Rischiamo un’emergenza nei trasporti pubblici. Ad 
esempio, dovremmo cercare di trovare un accordo 
sull’ordinanza che impone la circolazione a targhe 
alterne almeno per garantire il passaggio a chi ha 
l’albergo prenotato, ai lavoratori, ad altri mezzi di 
trasporto pubblico oltre gli NCC.  Bisogna prepa-
rarsi  all’accoglienza con gli infopoint e con ogni 
servizio che possa aiutare a gestire i grossi flussi in 

arrivo …  e inoltre: “potenziare la sostenibilità è 
una delle strade principali per aggiungere valore 
alla nostra destinazione”. Un altro dato emergente 
al riguardo è la carenza di personale nelle strutture 
recettive, creando difficoltà nell’offerta di servizi 
da parte di molte strutture turistiche, come è stato 
sottolineato, tra l’altro, da Vittorio Messina, presi-
dente di Assoturismo Confesercenti. Per quanto ri-
guarda le presenze future, le premesse sono quelle 
di una  curva in netta salita. Il rilievo dei dati fino 
al mese di settembre  conferma che al momento 
le strutture ricettive su tutto il territorio della Costa 
d’Amalfi sono già sature al 54,3% e gli affitti bre-
vi al 59,6%, con picchi del 90% registrati in alcune 
delle città costiere in questa prima parte di giugno.  

Ferraioli, inoltre,  guardando al futuro recla-
ma l’importanza della raccolta dei dati: “E’ l’unico 
modo che abbiamo per creare una strategia di ge-
stione del turismo. I flussi di massa di fronte ai quali 
ci troviamo per il 2022, e che promettono di essere 
tali anche per i prossimi anni, non possono essere 
sostenuti  da una destinazione come la Costa d’A-
malfi. Ancora una volta possiamo dare una risposta 
facendo rete, con l’obiettivo di andare ad intercettare 
una domanda turistica più responsabile, più compa-
tibile con un territorio particolare come il nostro”. 
                                                                                                                   

Don Angelo Mansi

Estate in costieraEstate in costiera
FERMENTOEditoriale
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Famiglia ricchezza della ChiesaFamiglia ricchezza della Chiesa

Si è da poco concluso il X In-
contro Mondiale delle Famiglie, 
incontro internazionale di fami-
glie promosso dalla Chiesa catto-
lica svoltosi a Roma sotto la spe-
ciale benedizione delle reliquie 
dei coniugi beati Luigi e Maria 
Beltrame Quattrocchi.

22-26 giugno: cinque giorni 
per riflettere su di un tema di no-
tevole valore teologico e pastora-
le, “L’amore familiare: vocazione 
e via di santità”, non solo a Roma 
ma in tutte le diocesi, “un’op-
portunità della Provvidenza per 
realizzare un evento mondiale 
capace di coinvolgere tutte le fa-
miglie che vorranno sentirsi parte 
della comunità ecclesiale” (Papa 
Francesco).

A fronte della drammaticità del 
momento storico attuale, Papa 
Francesco ci lancia un’esortazio-
ne, quella di riscoprire la bellez-
za della famiglia, di valorizzare 
il grande ruolo che essa ricopre 
nella società civile, di permetterle 

di sfuggire ai veleni dell’egoismo 
e dell’individualismo imperanti 
e farsi portatrice di luce e gioia. 
“La Chiesa, infatti, è nata da una 
Famiglia, quella di Nazareth, ed 
è fatta principalmente di fami-
glie”, ci ha ricordato il vescovo 
di Roma: sono proprio le fami-
glie che possono contribuire in 
maniera unica ad evangelizzare 
il mondo con la loro capacità di 
testimoniare l’amore, la fortezza 
nelle difficoltà e la perseveranza 
nell’abbandono fiducioso a Dio.

La famiglia è il nucleo primige-
nio dell’amore, è un contenitore 
che si rafforza e alimenta col dono 
incondizionato di sé all’altro, sia 
esso il coniuge, i figli, genitori, 
amici, parenti; la famiglia risco-
pre la sua natura lì dove è chia-
mata a donarsi e farsi prossima in 
situazioni di dolore, difficoltà e 
fragilità.

Scommettere oggi sull’amore 
familiare è un atto coraggioso, 
eppure si alza forte da ogni dove 

il desiderio stringente di respirare 
bellezza, di vivere gioia, di nutrir-
si di quella serenità che una fami-
glia che si nutre di Cristo può dif-
fondere come profumo inebriante 
in tutto il mondo.

L’Arcidiocesi di Amalfi-Cava 
ha interpretato queste giornate 
a livello locale con tre momen-
ti: una veglia con il mandato 
missionario per tutte le coppie 
il giorno 22 giugno, un incontro 
on-line sul tema “Chiesa dome-
stica e sinodalità”, e una giornata 
vissuta a Pompei per condividere 
testimonianze, percorrere e parte-
cipare insieme alla Santa Messa. 
Ci auguriamo che questi momen-
ti appena trascorsi risveglino in 
ognuno di noi il bisogno di non 
accontentarci del quotidiano, ma 
di camminare insieme, famiglie e 
Chiesa, verso la fonte dell’Amore 
che è Dio.

don Raffaele Ferrigno

X°Incontro Mondiale delle Famiglie
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L’esperienza maturata in questi 
anni con altre coppie, insieme alle 
quali abbiamo avuto la possibilità 
di camminare insieme è stato il 
motivo per chiedere al Vescovo 
e alla nostra amata chiesa, qual-
che buona prassi da portare come 
esempio nel documento di sintesi 
di questa prima parte del percorso 
sinodale in cui si legge: Per ripar-
tire dobbiamo anche tenere pre-
senti i coni di luce rappresentati da 
esperienze positive maturate pa-
storalmente. Come l’equipe dio-
cesana di pastorale familiare nata 
con il desiderio della correspon-
sabilità, di una condivisione tra le 
varie coppie, anche a livello par-
rocchiale e foraniale, sforzandosi 
di operare sempre come equipe, 
ovvero senza decidere mai prima 
di  consultarsi con gli altri, e ispi-
randosi al “direttorio” che parla 
di corresponsabilità dagli anni 
‘90. In questi mesi abbiamo toc-
cato con mano il fermento in atto 
nelle comunità. Nella maggior 
parte dei casi sono stati i tavoli 
sinodali a fare da padrone, in altri 
casi dei questionari.  Nonostante 
l’eterogeneità della nostra dioce-
si sono tanti gli imput che hanno 
fatto riferimento alla famiglia. Il 
desiderio di famiglia resta vivo, 
leggiamo nello stesso documen-
to: la nostra Chiesa s’impegna in 
particolare per le famiglie e i gio-
vani. Ed in un altro passo: Risulta 
doveroso puntare sul futuro delle 
famiglie, con le quali è necessa-
rio ed urgente riannodare i fili del 
contatto umano e spirituale, per-
ché siano maggiormente coinvol-
te nella vita pastorale della comu-
nità e tornino ad essere culla della 
formazione umana e catechetica 
dei loro figli. Poi continua : nel-

la complementarità uomo/donna 
richiamano anche la scelta fatta 
dalla nostra Chiesa diocesana di 
profondere ogni impegno pasto-
rale nella famiglia, che, quindi, 
trova riferimento, nell’icona scel-
ta per il sinodo, nell’uomo e nella 
donna che con Cristo al centro 
sono l’autentica costituzione della 
famiglia cristiana. Cosa desideria-
mo come famiglie? Una rinnovata 
azione pastorale dove  la famiglia 
abbia il suo posto, che vengano 
accompagnate e sostenute perché 
tutti scoprano che il matrimonio 
cristiano è un sacramento della e 
per la comunità. Se il matrimonio 
cristiano è un sacramento per la 
comunità ne consegue che la co-
munità non può rimanere estra-
nea alla vita delle famiglie. Sono 
necessarie proposte pastorali che 
aiutino noi famiglie a maturare lo 
stile di vita da “cristiani” dove i 
nostri valori non siano solo teo-
rie o concetti,  ma realtà vissute. 
Educata da madre chiesa , nello 
stile di vita cristiana, la famiglia 
verrebbe così aiutata a svolgere la 
sua missione specifica in questo 
mondo  sempre più individuali-
sta. Senza una saggia e riflessiva 
guida e con l’accompagnamento 
di altre coppie, come nei gruppi 
famiglia, tutti faremo più fatica 

a camminare nell’amore e nella 
fraternità. Mancano cammini di 
educazione all’amore, all’affetti-
vità e alla sessualità che riescano 
a coinvolgere i giovani sin dall’a-
dolescenza. Sono temi che ormai 
vengono toccati nei percorsi per 
il matrimonio, quando ormai la 
coppia ha fatto già delle scelte 
personali. Ci chiediamo quando 
potremmo parlare prima a que-
sti giovani? Per dirla in parole 
semplici, facciamo notare che 
la nostra pastorale guarda più al 
singolo individuo che alla fami-
glia. Ripartiamo dai gruppi fa-
miglia. Speriamo che  il percorso 
sinodale, sia per tutti una grande 
esperienza nella quale gustare la 
sinodalità e la collegialità , in cui  
sentire la forza dello Spirito Santo 
che guida e rinnova sempre la Sua 
Chiesa, chiamata senza indugio, 
a prendersi cura delle ferite e a 
riaccendere la speranza per tut-
ti. Ci auguriamo vivamente che 
la nomina di una famiglia nella  
segreteria di coordinamento pa-
storale diocesana e il rilancio dei 
gruppi famiglia  all’interno della 
più vasta azione pastorale nella 
nostra chiesa locale, sia decisivo 
per promuovere una chiesa più 
sinodale e familiare. 

Gioacchino e Adele

Risorsa per la sinodalitàRisorsa per la sinodalità
FERMENTOLa famiglia
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“Cultura dell’incontro”“Cultura dell’incontro”

Carissimi sposi e carissime fa-
miglie,

vi salutiamo con le parole del 
Signore Gesù, crocifisso e risorto: 
Pace a voi!

Papa Francesco, nella Lettera 
agli sposi in occasione dell’anno 
“Famiglia Amoris Laetitia” (26 
dicembre 2021), utilizza per la 
“vocazione al matrimonio” l’im-
magine di “una barca instabile”, 
ma “sicura per la realtà del sacra-
mento”: “mediante il Sacramento 
del matrimonio, Gesù è presente 
su questa barca”. «Cristo “abita” 
nel vostro matrimonio e aspetta 
che gli apriate i vostri cuori per 
potervi sostenere con la Potenza 
del suo amore. Il vostro amore 
umano è debole, ha bisogno della 
forza dell’amore fedele di Gesù. 
Con Lui potete davvero costruire 
sulla roccia».

Non esistono famiglie “perfet-
te”. In ogni famiglia ci sono fra-
gilità, difficoltà, dolori, fallimenti 
… Cristo vuole abitare in queste 
famiglie. Egli abita nella famiglia 
reale e concreta. «Solo abbando-
nandovi nelle mani del Signore 
potrete affrontare ciò che sembra 
impossibile. La via è quella di 
riconoscere la fragilità e l’impo-
tenza che sperimentate davanti a 
tante situazioni che vi circondano, 
ma nello stesso tempo di avere la 
certezza che in questo modo la 
forza di Cristo si manifesta nella 
vostra debolezza».

La bella notizia che sempre di 
nuovo dobbiamo ascoltare e ac-
cogliere è: Cristo che era morto è 
risorto, Egli vive, è presente nella 
nostra vita, nelle nostre famiglie, 
nelle nostre comunità, nella sto-
ria. Le ferite devono diventare 
opportunità, lasciandoci guarire 
da Cristo.

Lasciamoci salvare da Gesù, il 
Salvatore!

La prima testimonianza che le 
famiglie cristiane sono chiamate a 
donare a tutti è che è possibile ed 
è bello vivere il progetto di Dio 
sul matrimonio e sulla famiglia, 
pur in mezzo alle prove.

La famiglia nel disegno di Dio è 
costituita quale “intima comunità 
di vita e di amore” (GS,48). Essa 
deve “diventare sempre di più 
ciò che è, ossia comunità di vita 
e di amore” in cammino verso il 
“compimento nel Regno di Dio”. 
Essa ha la missione di “custodire, 
rivelare e comunicare l’amore”.1

È nella famiglia che si può co-
struire la “cultura dell’incontro” 
(Fratelli tutti,216), “così urgente 
per superare le avversità e i con-
trasti che oscurano il nostro tem-
po”.

È a partire dalla famiglia che 
si può avviare un percorso per 
rispondere all’emergenza e alla 
sfida educativa. “Il diritto-dovere 
educativo dei genitori” è “essen-
ziale”, “originario e primario ri-
spetto al compito educativo di al-
tri”, è “insostituibile ed inaliena-
bile”, non può essere totalmente 
delegato a nessuno né tanto meno 
“usurpato”.

Consapevoli che il compito 
educativo dei genitori è impor-
tante e complesso, è necessaria 
un’alleanza educativa tra le fami-
glie, le nostre comunità ecclesiali 
e le istituzioni. Il nostro impegno 
di pastori, come quello di tutte 
le comunità ecclesiali, è “offrire 
sostegno alla missione educativa 
delle famiglie”.

Gesù ci ha indicato una strada 
- la via dell’amore - che fa sì che 
“stare insieme non sarà una peni-
tenza bensì un rifugio in mezzo 

alle tempeste”. 
È necessario riprendere ogni 

tanto l’inno all’amore di San Pa-
olo (1Cor 13,1-8) e il commento 
che papa Francesco ne fa nell’A-
moris Laetitia (cap. IV), perché la 
grazia del sacramento del matri-
monio è destinata prima di tutto 
“a perfezionare l’amore dei co-
niugi” e per purificare sempre di 
nuovo la parola “amore”, molto 
utilizzata, spesso “sfigurata”.

L’altro nome dell’amore è mi-
sericordia.

È questa “l’architrave” della 
vita della Chiesa. «Tutto della sua 
azione pastorale dovrebbe essere 
avvolto dalla tenerezza con cui si 
indirizza ai credenti; nulla del suo 
annuncio e della sua testimonian-
za verso il mondo può essere pri-
vo di misericordia. La credibilità 
della Chiesa passa attraverso la 
strada dell’amore misericordioso 
e compassionevole» - scrive papa 
Francesco.

La misericordia, che diventa 
prendersi cura, accoglienza, per-
dono permette di ricominciare, 
di fare il primo passo. La miseri-
cordia aiuta a sanare le relazioni 
ferite, a cercare il miglior bene 
possibile quando i rapporti si 
sono incrinati o quando c’è stata 
rottura, tenendo presente il bene 
dei figli.

La misericordia è “l’occhio” 
con cui la Chiesa guarda e ac-
coglie le famiglie in vario modo 
ferite. Questo non vuol dire “smi-
nuire l’ideale evangelico”, ma 
“accompagnare con misericordia 
e pazienza le possibili tappe di 
crescita delle persone che si van-
no costruendo giorno per giorno”, 
facendo attenzione “al bene che 
lo Spirito sparge in mezzo alle 
fragilità”, entrando in contatto 

Lettera della CEC alle famiglie
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con l’esistenza concreta degli altri 
con la forza della tenerezza.

Il nostro discernimento pasto-
rale è “sempre carico di amore 
misericordioso, che si dispone 
sempre a comprendere, a perdo-
nare, ad accompagnare, a sperare, 
e soprattutto a integrare”.

Carissimi sposi e spose,
facciamo nostra l’esortazione 

di Papa Francesco nella Lettera 
a voi rivolta a «partecipare nella 
Chiesa, in particolare nella pa-
storale familiare. Perché “la cor-
responsabilità nei confronti della 
missione chiama […] gli sposi e 
ministri ordinati, specialmente i 
vescovi, a cooperare in maniera 
feconda nella cura e nella custo-
dia delle Chiese domestiche”». 
Con le vostre proposte e la vostra 
creatività prendete iniziative in 
comunione con i vostri pastori 
“per camminare con le altre fami-
glie, per aiutare chi è più debole, 
per annunciare che, anche nelle 
difficoltà, Cristo si rende presen-
te”.

«Camminiamo, famiglie, conti-
nuiamo a camminare! – è l’invito 
di papa Francesco a conclusione 
della Amoris Laetitia – Quello 
che ci viene promesso è sempre di 
più. Non perdiamo la speranza a 
causa dei nostri limiti, ma neppu-
re rinunciamo a cercare la pienez-
za di amore e di comunione che ci 
è stata promessa» (n. 325).

Vi salutiamo con l’appello di 
San Giovanni Paolo II nel Discor-

so per l’Incontro con le Famiglie 
(20 ottobre 2001):

“Famiglia diventa ciò che sei!
Famiglia credi in ciò che sei!”
“Famiglia non ti lasciare sco-

raggiare dalle difficoltà! – ag-
giungiamo – Il Signore è sempre 
con te, anche quando arriva l’ora 
delle tenebre, che tutto oscura, 
anche quando la fatica delle rela-
zioni si fa sentire, anche quando 
il dolore in varie forme bussa alle 
porte della tua casa. Il Signore 
c’è, è con te! Sia la preghiera il 
luogo in cui ritrovare momenti di 
pace e di tenerezza: la preghiera 
in famiglia e nella comunità par-
rocchiale!”.

Invochiamo la protezione della 
Santa Famiglia.

È una famiglia “unica al mon-
do”, perché in essa è vissuto nel 
nascondimento per tanti anni il 
Figlio di Dio. È una famiglia che 
“ha trascorso un’esistenza ano-
nima e silenziosa in un piccolo 
borgo della Palestina” (Familiaris 
consortio, 86). È una famiglia, che 
come la maggior parte delle nostre 
famiglie, ha vissuto un’esistenza 
feriale e comune. È una famiglia 
“esperta nel patire”, provata dal-
la povertà, dalla persecuzione e 
dall’esilio; una famiglia su cui si 
abbatte la cattiveria dell’uomo. È 
una famiglia in cui ci si educa a 
riconoscere il progetto di Dio e ad 
aderirvi con fiducia ed è “il luogo 
di gratuità, di presenza discreta, 
fraterna e solidale, che insegna ad 

uscire da sé stessi per accogliere 
l’altro” (cfr. Francesco, Discorso 
nella Veglia di Preghiera per la 
Famiglia, 3 ottobre 2015). È una 
famiglia che ha coltivato la santi-
tà dell’ordinario.

Guardare alla Santa Famiglia 
è rinnovare il nostro impegno a 
vivere la chiamata alla santità, 
fondata nel nostro Battesimo, nel 
nostro quotidiano, con un susse-
guirsi di piccoli gesti.

È la santità “della porta accan-
to”9: genitori che accudiscono 
con amore i figli, che li educano 
con pazienza e rispetto, che li 
nutrono non solo del cibo, che 
pensano non solo alla loro salu-
te fisica e alla crescita culturale, 
ma trasmettono loro la fede non 
soltanto con le parole, ma con 
la testimonianza. Genitori che 
devono fare i conti ogni giorno 
con difficoltà economiche, che si 
prendono cura, non badando alla 
stanchezza, della disabilità di un 
figlio o di un genitore anziano, fi-
dando sempre nella presenza del 
Signore.

Invocando la benedizione della 
Trinità Santissima, comunione di 
amore, su tutte le vostre famiglie,

vi salutiamo, assicurandovi la 
nostra preghiera, sicuri della vo-
stra

Solennità della Santissima Tri-
nità, 12 giugno 2022

I vescovi della Campania

FERMENTOPastorale Familiare
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É l’ora di Mamma Lucia?É l’ora di Mamma Lucia?

40° Anniversario della morte di

Il 27 agosto 2022 ricorrerà il 
40° anniversario della morte di 
Lucia Pisapia Apicella, nota ai 
cavesi e nel mondo come “Mam-
ma Lucia”. E sono già previste 
diverse commemorazioni.

Mamma Lucia ormai fa parte 
della storia e dell’identità di Cava 
de‘ Tirreni come Monte Castello.

E, a ogni ritorno di attualità rie-
merge la domanda che da decenni 
si pongono non solo gli eredi di 
Lucia Apicella ma anche buo-
na parte dei Cavesi: “Perché per 
Mamma Lucia non viene avviata 
la Causa di Beatificazione”?

Non è fuori luogo ricordare 
che, anche Paolo VI, uno dei più 
grandi Papi della storia, per circa 
40 anni è caduto nel dimenticato-
io, prima di assurgere agli onori 
degli altari!

Oggi sembra che le condizioni 
siano più favorevoli per la “Mam-
ma dei soldati caduti”, ma giova 
sottolineare che ordinariamente 
la santità, per la Chiesa Cattolica, 
non è un titolo che si ottiene a fu-
ror di popolo!

E’ appena stato pubblicato un 
libretto: “Il bacio di Mamma Lu-

cia” a cura del bolognese Ema-
nuele Grieco, proprio in vista del 
40° anniversario della popolana 
cavese. Egli si sofferma con parti-
colari intuizioni e suggestioni sul 
valore del “bacio” che “la madre 
dei caduti” donava ai teschi dei 
soldati morti, suscitando inter-
rogativi e riflessioni su un gesto 
umile e simbolico, che nella sua 
semplicità evoca qualcosa di pro-
fondo e straordinario.

A Cava la stima e l’eco di Mam-
ma Lucia non si sono mai spenti, 
ed è sempre vivo il desiderio di 
fare qualcosa di grande per lei. Il 
sindaco Marco Galdi maturò l’i-
dea di creare un Museo Cittadino 
dedicato a “Mamma Lucia”, ini-
ziativa che fece approvare in una 
delibera della Giunta Comunale 
nel 2015. Da essa nacque il Co-
mitato “Figli di Mamma Lucia” 
che prese a cuore tale finalità. Il 
Comitato è costituito da persone 
di cultura Cavesi e presieduto dal 
giudice Felice Scermino. Esse 
sono: Lucia Avigliano, Franco 
Bruno Vitolo, Gennaro Galdo, 
Beatrice Sparano, Gaetano Guida 
e Alfonso Prisco, con l’aggiunta 
di due nipoti di Mamma Lucia, e 
cioè Lucia Apicella e Annamaria 
Apicella. Queste persone hanno 
cominciato a raccogliere notizie 
e cimeli di Mamma Lucia, cosa 
che consente loro di approfondi-
re aspetti inediti di questa singo-
lare figura della storia cittadina. 
Il Museo di Mamma Lucia non 
potrà essere la stessa Chiesa di 
S. Giacomo, che al presente non 
è necessaria per altre finalità? E 
tra l’altro, il Comitato si è fatto 
portavoce del sentire comune non 
solo di familiari e conoscenti del-
la “madre dei caduti” ma anche di 

buona parte dei cavesi, chiedendo 
apertamente al Vescovo mons. 
Soricelli, di avviare la Causa di 
Beatificazione della suddetta Api-
cella. Mons. Soricelli non ha mai 
avuto motivi avversi alla richie-
sta, chiede invece di raccogliere 
elementi congrui allo scopo.

Tra i molti scritti sulla figura 
della madre cavese ha un posto di 
rilievo la biografia del giornalista 
Raffaele Senatore: “Mamma Lu-
cia. L’epopea di una madre”, a cui 
dedicò gli ultimi anni della sua 
vita. Il Senatore possiede una ca-
pacità di narrazione fluida e scor-
revole che affascina e coinvolge. 
Egli ricostruisce situazioni stori-
che e circostanze della singolare 
vicenda di Mamma Lucia, che 
egli ha conosciuto e intervistato. 
La madre dei caduti ebbe modo di 
raccogliere i resti mortali di oltre 
800 militari, rimasti sulle colline 
di Cava, dopo l’ultimo conflitto 
mondiale. Il Senatore rimarca la 
straordinarietà della popolana ca-
vese e l’eroicità della sua opera, 
ma talora assume un tono polemi-
co verso la Chiesa cavese che non 
ha agito perché fosse riconosciuta 
la sua santità. Mi sembra degno 
di menzione il parere del critico 
letterario Fernando Salsano, che 
ha curato l’introduzione del libro 
di Raffaele Senatore. Il Salsano è 
grande amico di Senatore: questo 
però non gli proibisce di fare un 
rimbrotto allo scrittore per il suo 
tono polemico verso il clero. Pur 
riconoscendo “l’ardore di cari-
tà” a Mamma Lucia e “l’azione 
umanitaria meritoria” – il Sal-
sano – afferma che tutto questo 
non è sufficiente a conferirle il 
titolo di santità. L’istinto mater-
no che ha guidato Lucia Apicella 
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nel raccogliere i resti dei caduti 
di ogni provenienza, perché “so’ 
tutti figli ‘i mamma”, non esau-
riscono quella ricerca di virtù 
eroiche, che abbraccia un raggio 
più ampio, necessario alla santità 
e a cui sottopone l’indagine del 
Diritto Canonico. E’ ammirevole 
l’atteggiamento del Salsano, che 
pur esprimendo un parere, riesce 
a prendere le distanze anche da se 
stesso, non ritenendosi un esper-
to della materia.	  

Per la verità, non sono man-
cati ecclesiastici, contemporanei 
dell’Apicella, che hanno ricono-
sciuto nella sua opera una mani-
festazione sublime di carità cri-
stiana. In particolare il Can. Giu-
seppe Trezza, figura eminente del 
clero Cavese e uomo di grande 
levatura culturale e morale, che 
nei suoi articoli parla sempre in 
modo lusinghiero della popolana 
cavese. E, anche il Vescovo Mar-

chesani, alla fine, la incoraggia e 
la approva. Uno dei primi scritto-
ri di libri su Mamma Lucia è stato 
un giovane cavese Quirino San-
toro, già nel 1953 con “I morti 
parlano”, il quale probabilmente 
è spinto a scrivere della “Madre 
dei soldati senza tomba”, perché 
anche lui aveva perso un fratel-
lo in guerra e dichiarato disperso 
da ben 7 anni. Egli ebbe modo di 
intervistare Mamma Lucia e poi 
meditò a lungo sui suoi raccon-
ti serotini, ricavandone poi quel 
testo dove fa parlare i protago-
nisti della singolare vicenda. In 
particolare colpisce come quella 
“pioniera di umanità”, con il suo 
coraggio e la sua sensibilità cri-
stiana riesca a strappare dall’in-
giuria e dall’abbandono, dall’a-
nonimato e dall’oblio, i resti di 
quei giovani militari, falciati nei 
loro sogni e nel loro sorriso alla 
vita, riportandoli a una degna se-

poltura e alle loro madri.	
				     
Perché la figura di Mamma Lucia 
suscita tanto interesse e stupore, 
soprattutto da parte di chi viene 
da lontano e non conosce la sua 
storia? 

Chi si avvicina con distacco e 
senza precomprensioni alla figu-
ra di Mamma Lucia ne rimane 
fortemente colpito, perché vede 
elevarsi la statura della sua uma-
nità ed eroismo ad altezze da ca-
pogiro, al punto che non può fare 
a meno di inchinarsi commos-
so. E questo è accaduto proprio 
dopo una Grande Guerra, dove 
l’umanità è a dir poco calpestata 
e vilipesa, e dove la ferocia e la 
crudeltà travalicano ogni limite 
di ciò che è umano.		

                                                                                                                       
mons. Osvaldo Masullo

 Il 29 agosto 2022, 
alle ore 20:00,

 presso
il Cinema “Alambra”

di Cava de’ Tirreni
si svolgerà una serata, 

in ricordo di
Mamma Lucia.

FERMENTOLucia Pisapia Apicella
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Un itineriario “vivificante”Un itineriario “vivificante”
Maiori: Ritiro del clero

«Come il Padre ha amato me, 
anche io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore» (Gv 15, 9)

Radicato a questo monito gio-
vanneo, padre Cosimo Antoni-
no, Provinciale dei Frati Minori 
Conventuali della Campania/
Basilicata, lo scorso 14 giugno, 
in occasione del ritiro mensile 
del clero presieduto dall’Arcive-
scovo, presso il Convento di San 
Francesco in Maiori, ha condivi-
so la sua meditazione dal titolo 
“Cammino sinodale: essere sa-
cerdoti per compiere un cammino 
insieme per la nostra santificazio-
ne”.

Il presbitero, configurandosi a 
Cristo Capo e Pastore, manifesta 
la sua chiamata alla santità com-
piendo un cammino di discerni-
mento che l’orienta a confermare 
la sua promessa d’amore e ad 
amare uniformando il suo cuore 
a quello di Cristo. L’esortazio-
ne apostolica promulgata da San 
Giovanni Paolo II, Pastores dabo 
vobis, al n. 23 afferma: «Il prin-
cipio interiore, la virtù che anima 
e guida la vita spirituale del pre-
sbitero in quanto configurato a 
Cristo Capo e Pastore è la carità 
pastorale, partecipazione della 
stessa carità pastorale di Gesù 
Cristo: dono gratuito dello Spirito 
Santo, e nello stesso tempo com-
pito e appello alla risposta libera 
e responsabile del presbitero». Il 
dono di sé, il totale dono di sé alla 
Chiesa, nel ministero del sacerdo-
te, rappresenta la risposta a uno 
stile di vita virtuoso. La santità è 
la risposta alla dichiarazione d’a-
more che Gesù rivolge al presbi-
tero: il Padre ama il Figlio, Cristo 
ama i suoi “amici” che pronuncia-
no il loro “eccomi” e confermano 

la loro disponibilità a rimanere 
nel Suo Amore. Questa identità 
cristologica rende il sacerdote ca-
pace di discernere il suo cammino 
di crescita nella santità passando 
attraverso un itinerario di verifica 
che lo rende capace di non sentirsi 
mai solo, di non dubitare dell’a-
more del Signore e di non ante-
porre nulla a Cristo. Si intesse una 
relazione profonda di amicizia tra 
Cristo e il sacerdote il quale, attra-
verso l’azione dello Spirito Santo 
e la sua intensa vita di preghiera, 
è reso capace di rispecchiare sul 
suo volto il volto glorificato del 
Risorto.

Padre Cosimo, conclusa la pre-
messa sulla Santificazione sacer-
dotale, si è soffermato a conside-
rare questo itinerario “vivificante” 
all’interno del contesto sinodale 
che la Chiesa sta vivendo. Cam-
minare insieme è uno stile di vita 
che la Chiesa vuole perseguire ed 
invita anche i ministri ordinati a 
non vivere da soli ma a percorrere 
la stessa strada incontrando, ascol-
tando e facendo discernimento. Il 
Sinodo per i presbiteri può essere 
un’opportunità di Grazia che aiu-
ta a rispondere alla chiamata alla 
santità. È dal testo biblico lucano, 
che narra la vicenda dei discepoli 
di ritorno al villaggio di Emmaus, 
che è proseguita la meditazione 
della giornata di ritiro.

I presbiteri, come i due disce-
poli, seppur con i cuori pieno di 
delusione e scoraggiamento, sono 
chiamati a camminare sempre 
insieme, a mantenere accesa la 
lampada della Speranza e sapere 
attendere la realizzazione delle 
promesse di Gesù, per vivere con 
consapevolezza e serenità le cer-
tezze della vita sacerdotale sen-

tendosi utili nella Chiesa e nella 
Società anche quando il ministero 
sembra non fruttuoso. La vocazio-
ne sacerdotale porta spesso a la-
sciare la “terra natia” e percorrere 
nella fede nuovi sentieri, uscendo 
dalla stabilità e percorrendo la 
strada dell’inerranza. È un aspetto 
a volte doloroso e difficile perché 
si è chiamati a ricominciare tutto 
da capo: dimentichiamo che le 
strade “nuove” sono quelle in cui 
si realizza il progetto della santità. 
È un mistero che si comprendere 
solo avendo fiducia in Dio.

Il sacerdote che vive un mini-
stero con lo stile di vita sinodale 
è chiamato ad ascoltare, a porre 
attenzione alla propria storia alla 
luce della Parola di Gesù e capi-
re come rispondere alla chiamata 
alla santità con e nella Chiesa e 
far nascere una solidarietà che gli 
permetta di trovare le vie che con-
ducono alla santità. È nel dialogo 
che il ministro di Dio fa discer-
nimento della propria “storia” e 
come per i discepoli di Emmaus, 
mentre gli arde il cuore nel petto, 
ritrova la speranza, la fiducia in 
Gesù, ma soprattutto scopre che 
la sua casa è la comunità che gli è 
stata affidata, il fine della sua mis-
sione è condividere con essa la 
gioia dell’incontro con il Risorto.

don Aldo Savo
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Il 30 giugno scorso, nella Cat-
tedrale di Amalfi, il nostro Ar-
civescovo, nella ricorrenza del 
XXII anniversario della sua Or-
dinazione Episcopale, ha ordinato 
presbitero il diacono don Danie-
le Civale. Nello scenario della 
Chiesa Madre dell’Arcidiocesi, 
numerosi presbiteri hanno fatto 
da corona al novello sacerdote e 
lo hanno accolto nella sua nuova 
famiglia, quella presbiterale. 

Daniele è figlio della nostra 
terra, nato a Minori, ha vissuto la 
sua infanzia e adolescenza come 
ministrante della Basilica mino-
rese e come fervente accierrino. 
Ha mosso i suoi primi passi nel-
la fede grazie alla guida di don 
Giulio Caldiero, prima e, dell’a-
mato don Pasquale Gentile, poi, 
il quale gli ha trasmesso la gioia 
e la felicità di servire il Signore. 
Diplomatosi nel 2015, è entra-
to in seminario per compiere gli 
studi teologici ed essere formato 
al sacerdozio. Preghiera, studio e 
fraternità sono stati i cardini sui 
quali ha fondato la sua vocazione, 
maturando e confermando il suo 

coraggioso “Eccomi” alla chia-
mata del Signore. Emozionato e 
felice, Daniele, nella celebrazio-
ne liturgica dell’Ordinazione, ha 
promesso solennemente di essere 
instancabile annunciatore della 
Parola di Dio, propiziatore del 
popolo di Dio per la sua redenzio-
ne e salvezza e dispensatore della 
Grazia divina. 

L’essere sacerdote, soprattutto 
oggi, implica il dovere di essere 
coraggiosi testimoni di Cristo, 
nostro modello e sommo sacerdo-
te, dinanzi alle difficoltà di un’era 
scristianizzata. Bisogna tenere 
“lo sguardo ben rivolto a Cristo, 
Pastore buono”, ha ribadito l’Ar-
civescovo nella celebrazione, e 
pregare perché i sacerdoti pos-
sano continuare la loro missione 
di santificatori della Chiesa tutta. 
L’Arcivescovo, inoltre, ha invi-
tato i giovani presenti a seguire 
l’esempio splendido di don Da-
niele, senza temere la chiamata 
del Signore ma rispondere con 
coraggio per mettersi al servizio 
della Chiesa. Invitando a pregare 
per le vocazioni, si augura a don 
Daniele un ministero ricco di frut-
ti e di grazia, accompagnato dal-
la protezione del nostro patrono 
l’Apostolo Andrea e della vergine 
Trofimena.

Nicola Sarno

Ordinazione Sacerdotale

Don Daniele nuovo presbiteroDon Daniele nuovo presbitero
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CAVA - Corpus Domini

Dopo due anni di pandemia 
e di restrizioni, con grande par-
tecipazione di popolo e fede-
li,   quest’anno si è potuto final-
mente e adeguatamente vivere 
anche con manifestazioni esterne 
la solennità del Corpus Domini. 
A Cava questa solennità è legata 
alla festa di “Montecastello” che 
ricorda il miracolo eucaristico del 
1656 (secondo la tradizione, una 
processione con il Santissimo Sa-
cramento pose fine all’epidemia 
di peste, salvando la città). In 
breve riassumo i momenti cardine 
di questo tempo di festa e di fede. 
In piazza S.Francesco, sabato 18 
giugno si è vissuta la concele-
brazione eucaristica presieduta 
dall’Arcivescovo cui ha fatto se-
guito la processione lungo il cor-
so porticato fino a raggiungere la 
Concattedrale dove è stata impar-
tita la benedizione. Il giovedi suc-
cessivo, 23 giugno, la celebrazio-
ne eucaristica del mattino ha dato 
inizio alla giornata che vede i ca-
vesi affollare il Montecastello per 
vivere in modo conviviale il ricor-
do del miracolo eucaristico. Per 
chi non lo sapesse ci si organizza 
per gruppi e si onora il SS.mo Sa-
cramento sparando il tradizionale 
pistone, passando insieme le ore 
della giornata fino a sera, quando 
dalla frazione Annunziata si sno-
da la processione eucaristica che 

arriva fin sulla cima del castello 
da dove viene impartita la benedi-
zione col SS.mo Sacramento alla 
Città. La devozione dopo il covid, 
la festa e lo stare insieme dopo le 
restrizioni: ma ci può essere “un 
dopo” in una relazione con un 
“Qualcuno” che, oggi come 366 
anni fa, continua a parlare alla 
Città di Cava? Le celebrazioni per 
la solennità del Corpus Domini 
raccontano  una fede che continua 
ancora oggi a interpellare il cuore 

dei cavesi con la domanda: Ma chi 
è Dio per te?  Oggi come 366 anni 
fa il Signore della vita si è assunto 
la responsabilità delle persone e 
della città che Lui amava e ama, 
ed ecco il miracolo eucaristico! 
L’Eucaristia: Dio che fa sul serio 
con l’uomo e con la storia e mi 
pare che ora tocchi a noi cavesi ri-
spondere adeguatamente con una 
fede matura!

Gennaro Pierri

Cava città eucaristicaCava città eucaristica



13

FERMENTO

LUGLIO - AGOSTO 2022

AMALFI - SS Sacramento
Dono di grazia per l’umanitàDono di grazia per l’umanità
Eucaristomen, rendia-

mo grazie a Dio per il 
dono del S.S Sacramento 
del corpo e del sangue 
del Signore Gesù. In que-
sto tempo di ripresa dopo 
l’emergenza pandemica e 
il prolungarsi ancora de-
gli eventi bellici tra Rus-
sia ed Ucraina, dove vede 
coinvolta in parte anche 
l’Europa, il nostro sguar-
do non può che rivolgersi 
verso l’Eucarestia che di-
venta per noi cristiani la 
fonte ed il culmine della 
nostra esperienza umana 
con il Signore Gesù. La 
Santa messa Pontificale 
celebrata in Cattedrale  
dal nostro Arcivescovo e 
la presenza di presbiteri, 
diaconi, fedeli laici ed 
un numeroso gruppo di 
ragazzi che, dopo mol-
to tempo hanno potuto 
accostarsi per ricevere 
la Santa comunione già 
ricevuta  per la prima 
volta nel mese di mag-
gio, hanno fatto sfondo 
anche alla prosecuzione dopo la 
messa alla processione per le vie 
di Amalfi numerosa di turisti che, 
o per curiosità o per devozione 
si sono fermati per poter assiste-
re alla vera ed unica processione 
dove Gesù nel Santissimo Sacra-
mento è presenza reale che visi-
ta la comunità. Al termine della 
processione in Piazza Municipio 
l’Arcivescovo ha esortato tutti ad 
adorare Gesù e ha incoraggiato a 
pregare per riscoprire la bellezza 
del Sacramento. Infatti, il Vange-
lo offre un’altra misura di vita: 
«Chi mangia la mia carne e beve 

il mio sangue rimane in me e io 
in lui» dice Gesù alla folla. Se gli 
evangelisti Marco, Matteo e Luca, 
raccontano l’istituzione dell’Eu-
caristia durante l’ultima cena, il 
Vangelo di Giovanni spiega cosa 
producono nel discepolo il corpo e 
il sangue di Gesù. Questo rimane-
re di Gesù è stabile, tanto che egli 
resta con noi e per noi anche tra le 
sofferenze della passione e della 
morte di croce. In questo modo 
egli trasforma in ringraziamento, 
quindi in benedizione, la croce, la 
sofferenza e in ultima analisi tut-
to il male del mondo, come ben 
illustra la preghiera eucaristica: 

«gratias agens, benedixit, 
fregit, deditque» (rese 
grazie con la preghiera 
di benedizione, lo spezzò 
[il pane], lo diede ai suoi 
discepoli). Egli rimane 
nel senso che nella mor-
te di croce restituisce al 
Padre tutto quello che da 
Lui ha ricevuto, rendere 
grazie significa, appunto, 
restituire quanto ricevuto 
gratuitamente. Il termine 
eucaristia, in greco eu-
caristòmen, non indica, 
pertanto, semplicemente 
il ringraziamento umano, 
bensì questo rimanere di 
Gesù nella volontà del 
Padre passando attraver-
so il mistero della mor-
te e della risurrezione. 
Nell’Ostia sacra Egli è 
presente, il vero tesoro, 
sempre per noi raggiun-
gibile. Solo nell’ado-
razione di questa sua 
presenza impariamo a 
riceverlo in modo giusto 
impariamo il comunicar-
ci, impariamo dall’inter-

no la celebrazione dell’Eucaristia. 
“Il Signore è presente nel taberna-
colo con divinità e umanità. Egli 
è lì, non per sé stesso, ma per noi: 
perché è la sua gioia stare con gli 
uomini. E perché sa che noi, così 
come siamo, abbiamo bisogno 
della sua vicinanza personale. La 
conseguenza per quanti pensano e 
sentono normalmente è quella di 
sentirsi attratti e di soffermarsi lì 
ogniqualvolta e finché è loro con-
cesso” (Edith Stain, Gesammelte 
Werke).  

don Christian Ruocco 
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Ritornata dopo due di assenza 
forzata dovuta alla pandemia da 
Covid19, la festa è iniziata, come 
consuetudine, la sera del 26 giu-
gno con la solenne liturgia pre-
sieduta dal nostro arcivescovo. Al 
termine ci si è recati in cripta per 
il rito della “manna”, momento 
sempre intenso e carico di fede e 
attesa. Sant’Andrea non ha deluso 
i tanti fedeli raccolti in preghiera 
sulla sua tomba e il segno della 
Sua protezione, seppur piccolo, 
c’è stato: poche gocce lambivano 
il fondo dell’ampolla di vetro.

Alle prime luci del mattino, il 
suono dello storico campanone 
cui hanno fatto eco gli spari a sal-
ve dal molo, ha dato l’annuncio 
del giorno di festa. Quest’anno 
il solenne Pontificale, momento 
centrale delle celebrazioni, è stato 
presieduto da un volto noto agli 
amalfitani, figlio della nostra ter-
ra, già parroco della Cattedrale, 
mons. Michele Fusco, Vescovo di 
Sulmona - Valva, con la concele-
brazione del Capitolo Metropoli-
tano e diversi sacerdoti diocesani, 
animato dalla Corale “Cantate 
Domino – Aloisya-na” della Cat-
tedrale.

A sera la processione con il bu-
sto argenteo per le vie cittadine. 
Tanti i fedeli, tra cui numerosi i 
nolani che, nonostante il gran 

caldo, hanno affollato la piazza 
accoglien-do, con un caloroso 
applauso, l’uscita del Santo dalla 
Cattedrale.

Ma la festa di quest’anno ri-
marrà nella storia per un evento 
straordinario mai verifi-catosi. 
Un blackout infatti ha provocato 
l’interruzione dell’erogazione di 
energia elettrica lasciando al buio 
tutta la Città e i paesi limitrofi su-
bito dopo l’uscita della processio-
ne dalla Cattedrale e per tutta la 
durata della stessa. Uno scenario 
partico-larmente suggestivo si è 
presentato agli occhi dei presenti, 
con l’effige del santo pa-trono che 
procedeva tra le ali di folla illumi-
nata soltanto dalla tenue luce del-
le lam-padine poste sulla pedana 
dorata.

A fine processione, la consueta 
corsa lunga la scalea del Duomo. 
Ci sono stati alcuni momenti di 
esitazione se correre o meno, data 
la scarsa illuminazione, poi gli 
orga-nizzatori hanno invitato le 
centinaia di persone presenti ad 
accendere le torce dei te-lefonini 
e così la piazza si è illuminata di 
una miriade di luci che sembrava-
no fiam-melle oranti.

A questo punto succede qual-
cosa di incredibile: si decide di 
correre, la statua comin-cia a 
salire, quasi a volare sulla lunga 

gradinata e appena giunta in cima 
ai cinquanta-sette gradini si riac-
cendono, come per magia, le luci 
dell’atrio e poi della Cattedrale, 
seguite dall’illuminazione pubbli-
ca della piazza. Sembrava quasi 
fosse tutto preordi-nato secondo 
una simultaneità inimmaginabile. 
Un grido di stupore si alza dalla 
piazza!

“Spicca un raggio di tua luce” 
così recita un verso dell’inno de-
dicato al santo che ad Amalfi è pa-
trimonio comune fin da bambini. 
E sant’Andrea in questa occasio-
ne ha manifestato la sua luce, un 
raggio che viene da Lui ma che 
riflette al mondo la Luce che il 
pescatore di galilea aveva trovato 
lunghe le rive del lago di Betsaida 
e che non ha tenuto per sè ma ha 
portato al mondo, quel Cristo che 
aveva sconvolto con uno sguardo 
la sua vita. Anche la pratica della 
corsa in questa occasione ha as-
sunto il significato di un “correre 
verso la Luce vera che è Cristo”. 
Sembra quasi che il nostro santo 
patrono abbia voluto indicarci, 
ancora una volta la strada! Sta a 
noi farne tesoro e correre più che 
per le scale, nella vita, alla ricerca 
della Luce vera che sola può illu-
minare il nostro cammino terreno.

Enzo Alfieri 

AMALFI: Festa di S. Andrea

Patrocinio del Santo ApostoloPatrocinio del Santo Apostolo
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Le tre vie di Papa FrancescoLe tre vie di Papa Francesco
‘’Camminare insieme sulla via 

degli ultimi”. «E strada facendo, 
predicate che il regno dei cieli è 
vicino» (Mt 10,7) è il tema del 42° 
Convegno nazionale delle Caritas 
Diocesane che si è svolto a Rho 
(MI) presso il Centro Congressi 
“Stella Polare” da lunedì 20 a 
giovedì 23 giugno 2022.

Lo scorso anno, in occasione 
dell’Udienza per il 50° di Caritas 
Italiana, papa Francesco ha con-
segnato tre vie, tre priorità attor-
no alle quali rileggere e orientare 
il nostro agire: la via degli ultimi, 
del Vangelo e della creatività. 

Chi sono gli ultimi? Non sono 
una categoria definita e a volte si 
diventa ultimi per situazioni che 
capitano, come durante la pande-
mia. Tre le forme di povertà che 
si stanno acuendo, creando un 
incremento ulteriore delle disu-
guaglianze. La povertà educativa, 
i giovani hanno risentito di più di 
questo tempo difficile e, in parti-
colare la dispersione scolastica. 
Spesso chi lascia gli studi non 
viene cercato e sostenuto dalle 
istituzioni per riprendere il cam-
mino. Seconda povertà: il disagio 
mentale, causato e amplificato 
dalla pandemia. Il cardinale Zup-
pi lo sottolinea nel suo intervento 
al convegno; dopo tanta fatica la 

neuropsichiatria dice che aumen-
tano i casi presi in carico a fronte 
della mancanza di strutture ter-
ritoriali. Servono non solo case 
famiglia, ma strutture più leggere 
che possano offrire sollievo anche 
alle famiglie. Gli anziani rappre-
sentano la terza grande povertà. 
I dati dicono che sempre di più 
ricorrono alla Caritas, magari per 
il pacco viveri. Chi vive di pen-
sione sociale e in affitto paga sul-
la propria pelle gli effetti del caro 
bolletta e degli aumenti di prezzo 
degli alimentari anche per la guer-
ra. A tali disagi la Chiesa non può 
che dare risposte seguendo lo stile 
del Vangelo. È lo stile dell’amore 
umile, concreto ma non appari-
scente, che si propone ma non si 
impone. È lo stile dell’amore gra-
tuito, che non cerca ricompense. 
È lo stile della disponibilità e del 
servizio, a imitazione di Gesù che 
si è fatto nostro servo. La crea-
tività è la capacità di affrontare 
le problematiche in un contesto 
in continuo cambiamento. Cin-
quant’anni di storia ed esperienza 
rappresentano la base su cui co-
struire nuove prospettive ed azio-

ni per declinare in modo costante 
quella che San Giovanni Paolo 
II ha chiamato ‘’fantasia della 
carità’’. Poter esprimere e risco-
prire la propria creatività anche 
attraverso l’avvicinamento alle 
diverse forme artistiche (musica, 
danza, teatro, opere d’arte) aiuta 
il benessere degli individui ed è 
occasione di crescita. La creativi-
tà inoltre, rappresenta la forma di 
espressione del proprio essere che 
è la strada maestra per la ricon-
quista della dignità.

È stato poi avviato un percorso 
di rilettura dell’impegno Caritas 
per definire insieme gli elementi 
e gli indicatori che caratterizzano 
attività, servizi e opere capaci di 
incarnare le tre vie e condividere 
esperienze concrete in atto e in 
potenza.

Quanto è emerso dal convegno 
sarà poi messo a disposizione del 
Cammino sinodale delle Chiese 
in Italia, per favorire in modo re-
sponsabile e propositivo una reale 
esperienza ecclesiale.

Luca Bellopede

FERMENTO
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Una scultura insolitaUna scultura insolita

Vocazioni

Ufficio Beni Culturali

Nella chiesa parrocchiale 
dell’Ascensione di Pater-
no Superiore in Tramonti 
è custodita una singolarissi-
ma scultura lapidea quattro-
centesca (forse 1470), che 
merita massima attenzione. 
E’ un’opera sorprendente 
per molti motivi. Il suo va-
lore, inoltre, è stato molto 
accresciuto grazie al restau-
ro ultimamente eseguito. 
All’opera, che raffigura la 
Vergine con il Cristo mor-
to in grembo, non è sem-
plice dare un titolo preciso. 
Potremmo chiamarla “Pie-
tà”, come le opere icono-
graficamente analoghe ma 
di epoca successiva (ad esempio 
quelle di Michelangelo), oppure, 
meglio, “Vesperbild” (= immagi-
ne serale), come le simili opere di 
ambiente nordeuropeo e di epoca 
precedente, nel cui filone artistico 
essa può essere ascritta. Quest’ul-
timo era un tema di “arte edifican-
te”, nato in ambiente conventuale, 
che voleva sostenere la devozione 
verso la Passio Christi ed elevare 
gli animi con la meditazione sugli 
episodi della “sera” della crocifis-
sione (non esplicitamente narrati 
nei vangeli).

Ci stupisce e ci interroga il 
fatto che quest’opera, di cultura 
artistica settentrionale, si trovi nel 
nostro contesto mediterraneo e 
non ne conosciamo attualmente il 
motivo. Ma esso, probabilmente, 
va cercato nella sua affinità ai riti 
della Passione, cui il sentimento 
del nostro popolo è fortemente 
legato. Si può parlare di una am-
mirevole “sintesi culturale” tra il 
canale bizantino, attraverso cui 
questi riti sono giunti in costiera, 

e il sitz im leben, in cui quest’o-
pera è stata generata, di tutt’altra 
collocazione geografica ma sensi-
bile alla stessa devozione.

La Vesperbild di Tramonti è 
un’opera di tale impatto espres-
sivo da far vibrare le fibre più 
interne del fedele che vi si fermi 
dinanzi, rapendolo in contempla-
zione verso emozioni indescri-
vibili. L’arte, che ha il potere di 
portare con immediatezza il mes-
saggio divino nel cuore dell’uo-
mo, in quest’opera raggiunge tra-
guardi altissimi. Commuovente 
atmosfera è quella della sera del 
venerdì santo, quando il corpo 
del Cristo, calato dalla croce, fu 
consegnato alla Madre, ed ella, 
dopo lo strazio della crocifissione 
e il compianto della deposizione 
(che sono altri meravigliosi temi 
iconografici), ebbe la possibili-
tà di riavere il figlio per sé, per 
un momento di personale dolore 
materno, riaccogliendolo su quel 
suo grembo che misteriosamente 
l’aveva concepito. Quest’incan-
tevole opera d’arte è anche un 
soave trattato di teologia che, 

attraverso il suo drammatico 
realismo, narra stupendamen-
te il mistero dell’incarnazione 
congiungendolo a quello del 
sacrificio redentivo del Figlio 
di Dio. Sconvolge il volto at-
tonito della Vergine, con lo 
sguardo sgomento, toccata da 
indicibile dolore. Commuo-
vono la sua anima desolata 
e inconsolabile, il suo corpo 
privo di forze sotto abiti adorni 
di squisiti panneggi, il gesto 
della sua mano che esprime lo 
sconvolgimento interiore e la 
tragicità dell’accaduto. Spinge 
alla riverenza e all’omaggio il 
Cristo morto: il volto ha tratti 
di rarissima bellezza, il corpo 

irrigidito dalla morte e le mani 
con i segni delle trafitture sono la 
dichiarazione più eloquente del 
suo amore incondizionato per l’u-
manità.

L’opera, dopo un periodo di 
oblio, è stata avviata a restauro per 
l’interessamento della comunità e 
del parroco don Gianfranco Cri-
sconio. L’intervento di restauro si 
è subito rivelato interessante per 
la possibilità di riportare in luce 
la nuda pietra originaria, avendo 
scoperto che la colorazione che la 
ricopriva era fatta di sovrapposi-
zioni successive di scarso valore. 
La Soprintendenza ha guidato con 
somma cura i lavori. Si è cercato 
di contemperare insieme le esi-
genze di un intervento corretto, 
filologicamente motivato, e quel-
le del culto e della pietà popolare. 
A dimostrazione che il restauro 
dell’arte cristiana non è tanto dare 
del lucido ad un’opera, quanto 
conoscerne meglio la storia cultu-
rale e il messaggio di fede.

don Pasquale Imperati
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Dopo di noiDopo di noi

Vocazioni

FERMENTOCasa mia Onlus

L’articolo 25 della dichiarazio-
ne universale dei diritti dell’uomo 
afferma: ogni individuo ha il dirit-
to di un tenore di vita sufficiente 
a garantire la salute, il benessere 
proprio e della sua famiglia con 
particolare riguardo all’alimenta-
zione, al vestiario, all’abitazione 
alle cure mediche ed ai servizi 
sociali necessari. 

L’abitazione è un diritto umano 
fondamentale, la casa per tutti noi 
è il luogo dove ci sentiamo sicuri, 
protetti e luogo di crescita e re-
lazione, dove ritroviamo le care 
abitudini quotidiane. Sicuramente 
dopo una giornata stressante si ha 
voglia di tornare a casa, così dopo 
un viaggio si desidera di rientrare 
a casa, durante il giorno numerose 
volte si afferma “casa mia’ pro-
prio per identificare i nostri affetti 
da qui la denominazione di que-
sta associazione: casa mia Onlus 
dopo di noi. Si tratta quindi di una 
casa dove imparare a vivere pia-
no piano costruendo con rispetto, 
con amore un nuovo percorso per 
crescere insieme è il  “durante 
noi” uno spazio dove la persona 

comincia a ritrovarsi e condivide 
una nuova esperienza con vecchi 
e nuovi volti dove sarà buona 
prassi il dialogo, l’ascolto delle 
esigenze di ogni singola persona. 

Dopo numerose difficoltà e 
tanti i preparativi giorno 20 giu-
gno di quest’anno c’è stata l’i-
naugurazione della nostra nuova 
sede, dopo lavori di ristruttura-
zione realizzati nel periodo di 
pandemia con grandi sacrifici, fi-
nalmente nella frazione di Marini 
di Cava de’ Tirreni alla presenza 

dell’arcivescovo  Mons. Orazio 
Soricelli, del sacerdote della co-
munità padre Giuseppe Gorintla 
, del sindaco Vincenzo Servalli e 
di tante autorità civili, tanti amici 
volontari persone della frazione 
e dell’associazione  Alema c’è 
stato il taglio del nastro momen-
to molto emozionante per tutti in 
particolar modo per la famiglia 
Pilotti Romano donatori delle 
opere di restauro e degli arre-
di. La struttura è dotata di ampi 
spazi interni ed esterni, ospita un 
giardino denominato Greta ricco 
di piante aromatiche e officinali 
nel rispetto della tradizione del 
luogo, curate dagli ospiti e dai 
volontari che supportano le attivi-
tà associative. La nostra casa è un 
luogo di vita volto a valorizzare 
l’autonomia della persona e attra-
verso laboratori mirati si rafforza 
il valore della socialità e della so-
lidarietà. Altre attività sono svolte 
all’esterno in collaborazione con 
enti e associazioni del territorio 
perché l’inclusione per noi è fon-
damentale.

Antonietta Pilotti



18 LUGLIO - AGOSTO 2022

FERMENTO

Il Convegno nazionale dei Di-
rettori degli Uffici Catechistici 
Diocesani quest’anno si è tenuto 
a Roma,  finalmente in presenza, 
dal 30 giugno al 2 luglio 2022. Il 
titolo scelto da mons. Valentino 
Bulgarelli, direttore UCN, è stato 
Catechista testimone credibile. Il 
tema è nato dal confronto avvenu-
to durante i lavori dei due Semi-
nari della “Bottega delle idee”, a 
gennaio ed aprile scorsi che hanno 
visto la partecipazione dei Diret-
tori degli Uffici Catechistici Re-
gionali insieme con alcuni esperti. 
Partendo da una riflessione ampia 
sul tema della testimonianza e 
sullo scenario di un ripensamento 
e rilancio della catechesi in Ita-
lia, si è dato risalto, ancor prima 
dei programmi e degli strumenti, 
alle persone protagoniste della 
trasmissione della fede. Quattro 
i relatori d’eccezione che abbia-
mo avuto il piacere e l’onore di 
ascoltare, interfacciandoci con 
loro anche attraverso domande 
e momenti di dialogo: il teologo 
Don Giovanni Cesare Pagazzi sul 
tema “Il passaggio del testimone. 
Catechesi come eredità”, il so-
ciologo e Ad di Ipsos dott. Fer-
dinando Pagnoncelli su “La sfida 
della credibilità in epoca di diffi-

denza”, la docente dell’Università 
Cattolica Sacro Cuore prof.ssa 
Alessandra Augelli su “Testimoni 
in cammino: il valore dell’essere 
per via”, il Vescovo di Gubbio - 
Città di Castello S.E. Mons. Lu-
ciano Paolucci Bedini su “Per 
una verifica ecclesiale alla luce di 
Evangelii Gaudium e Incontriamo 
Gesù”. Ad ogni relazione ha fatto 
seguito, poi, una risonanza biblica 
a cura di Don Dionisio Candido, 
responsabile Settore Apostolato 
Biblico dell’UCN. Ogni giorno 
i lavori del Convegno sono stati 
preceduti dalla Santa Messa, ce-
lebrata da Don Jourdan Pinheiro, 

responsabile Settore Catecume-
nato dell’UCN. Al termine del 
Convegno, Don Alberto Zanetti, 
ci ha illustrato la prossima pro-
grammazione che riguarderà i 
direttori degli uffici catechistici 
e le loro equipe prima a livello 
diocesano, poi regionale e infine 
nazionale per un rilancio del testo 
“Incontriamo Gesù” in una chia-
ve dinamica che tenga conto del 
tempo presente e soprattutto di 
quel “cambiamento d’epoca” che 
il Santo Padre ha più volte evoca-
to e che per noi è la vera sfida da 
vincere. 

Fernanda Cerrato

Catechista testimone credibileCatechista testimone credibile
Formazione Nazionale UCC
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Si è svolto il 3 e il 4 giugno a 
Roma il primo convegno nazio-
nale del Servizio nazionale per la 
pastorale delle persone con disa-
bilità della Cei, dal titolo “Noi non 
loro. La disabilità nella Chiesa”. 
È stato preceduto da un semina-
rio precongressuale dedicato alle 
“forme dell’abitare”, in cui, alla 
presenza di mons. Stefano Russo, 
segretario generale Cei, si è aper-
to un “confronto tra istituzioni, 
diocesi, associazioni, movimenti 
e congregazioni”. Sono interve-
nuti: Erika Stefani, ministro per la 
disabilità, mons. Giuseppe Baturi, 
vicepresidente Cei e arcivescovo 
di Cagliari, Serafino Corti, diret-
tore del Dipartimento disabilità 
della Fondazione Sospiro, Ro-
berto Speziale, presidente nazio-
nale Anffas, p. Carmine Arice, 
superiore generale Cottolengo. 
Moderatore il giornalista del Sir, 
Riccardo Benotti. Nel pomerig-
gio, il convegno è entrato nel vivo 
con i saluti istituzionali di suor 
Veronica Donatello, responsabile 
del Servizio nazionale per le per-
sone con disabilità. A seguire gli 
interventi di R. Franchini, docente 
di Pedagogia all’Università Cat-

tolica Sacro Cuore, sulle “Parole 
chiave della disabilità: dall’indi-
pendenza all’appartenenza”; di 
J. Swinton, professor in Practi-
cal Theology and Pastoral care 
at the University of Aberdeen in 
Scotland, sul tema “Essere umani 
significa appartenere: una visione 
pastorale della disabilità e dell’u-
manità”; di mons. Erio Castelluc-
ci, consultore della Segreteria del 
Sinodo dei Vescovi, sul “Cammi-
no sinodale: noi non loro. La di-
sabilità nella Chiesa”. Al termine 
dei lavori della prima giornata per 
noi iscritti al convegno si è tenuta 
una visita privata ai Musei vatica-
ni, attraverso percorsi fruibili per 

ogni tipo di disabilità. L’indoma-
ni, dopo l’intervento del gesuita J. 
Glyn, Lecturer in Canon Law and 
General Counsel of the Astralian 
Province of the Society of Jesus, 
sul tema “Noi non loro, teologia 
della disabilità e del ruolo delle 
persone disabili nella Chiesa”, è 
stato il momento delle sessioni pa-
rallele divise nelle tre aree: opera-
tori pastorali (conoscere, invitare, 
accogliere, includere); associazio-
ni di persone con disabilità e di fa-
miglie (l’azione nel contesto delle 
transizioni dalla scuola al mondo 
del lavoro); strutture diurne e re-
sidenziali (benessere fisico, psi-
cologico e spirituale). In quest’ul-
timo ambito, la sottoscritta ha 
avuto il privilegio e l’onore di fare 
una presentazione sulle evidenze 
scientifiche dei benefici delle arti 
sulla salute. Infine, nel pomerig-
gio, le conclusioni tracciate da H. 
Reinders, docente di antropologia 
ed etica, e il rilancio di suor Vero-
nica Donatello, con l’annuncio di 
nuove iniziative volte alla piena 
inclusione e appartenenza delle 
Pcd alla vita della Chiesa.

Fernanda Cerrato

“Noi non loro”“Noi non loro”
FERMENTOLa disabilità nella Chiesa
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Dopo due anni di assenza, per 
la pandemia, è ritornato il Torneo 
Internazionale di calcio giova-
nile “Città di Cava de’ Tirreni”, 
giunto alla 31^ Edizione. Un ap-
puntamento significativo non solo 
per l’aspetto sportivo ma anche 
sociale, tenuto conto del coin-
volgimento di ragazzi non solo 
italiani ma provenienti da tutte 
le parti del mondo. Grande spet-
tacolo, come solito, in occasione 
della cerimonia di apertura e be-
nedizione di S. E. Mons. Orazio 
Soricelli, Arcivescovo di Amalfi 
– Cava de’ Tirreni. Il tradizionale 
giuramento è stato pronunciato 
dal giovane centrocampista del 
Frosinone, Emanuele Cicerelli di 
proprietà della Lazio. Dopo 135 
partite, doppia vittoria per le Na-
zionali giovanili  di Lega Pro del 

selezionatore Daniele Arrigoni. 
La formazione Giovanissimi si è 
imposta, ai rigori, al Benevento, 
mentre la formazione Allievi ha 
superato la rappresentativa Figc 
Campania. Successo della Turris 
nei Mini Giovanissimi, del Foot-
ball Projct negli Esordianti 2009, 
del Gymnasium Soccer negli 
Esordienti 2010, dello Sporting 
Castel San Giorgio nei Pulcini 
2011 e nei Pulcini 2012, l’Acca-
demy Salerno nei Primi Calci e 
l’Olimpia Sport nei Piccoli Ami-
ci. Miglior giocatore è risultato 
Matteo Capozzi, classe 2005, 
attaccante della Nazionale Allie-
vi di Lega Pro. Soddisfatto per 
il risultato della manifestazione 
Giovanni Bisogno, organizzatore 
del torneo, che si è detto pronto 
a partire per l’organizzazione del 

torneo nel prossimo anno.
                                                                                                     

adc

Le Vacanze di Branco, quello che è il campo esti-
vo di Un Branco di Lupetti si sono concluse. Dal 27 
giugno al 2 luglio, nella bella cornice del “Rifugio 
Forestale del VESOLO di Sanza (SA), si è vissuta 
la meravigliosa esperienza di vita dei Lupetti del 
Branco delle Sorgenti del Gruppo AGESCI – Cava 
de’ Tirreni 4.

Le “Vacanze di Branco”, con l’aiuto di Dio, sono 
la conclusione di un anno di attività che la metodo-
logia dello scoutismo prevede per i giovani in faz-
zolettone e cappellino verde, i lupetti. Il Campo è la 

naturale prosecuzione di un percorso che ha visto i 
Vecchi Lupi (i capi del Branco) attenti osservatori 
dei loro piccoli  e che li hanno accompagnati a vive-
re con grande entusiasmo e partecipazione la bellis-
sima settimana di vita scout.   

Nel corso dell’anno scout si sono definiti con cura 
gli obiettivi e questa bellissima esperienza di vita 
vissuta dai nostri lupi con grande entusiasmo  ripaga 
felicemente la fatica . 

Piter Pan, il bambino che sognava di volare, è sta-
to il personaggio chiave dei sei giorni,  “Non smette-
re mai di sognare, solo chi sogna può volare” è stato 
il motto  che ha accompagnato i lupetti a fare sempre 
“del proprio meglio”, e così è stato.

Vissuto con grande emozione il percorso di cate-
chesi alla scoperta della Beatitudini ed in particolar 
modo la “Caccia Francescana” che il Nostro Baloo 
– Fra Pietro – ha fatto vivere ai nostri Lupi insieme 
a Francesco e al creato,  momento di fede che dopo 
la povera cena di zuppa di lenticchie e un pezzo di 
pane e formaggio ha portato ad ammirare in preghie-
ra un cielo stellato. 

Carmine Alfieri

CAVA:  31^ Edizione Torneo di Calcio Giovanile

CAVA: “Un branco di lupetti”
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AUGURI AL NOSTRO VESCOVO
Auguri a S. E. Mons. Orazio Soricelli per la ricorrenza di tre avvenimenti: XXII dell’ordinazione 

episcopale (30 giugno), l’onomastico (il 2 luglio festa della Madonna delle Grazie) ed il 70° 
compleanno (9 luglio). Eccellenza, tutti noi di Fermento vi rinnoviamo i nostri sentimenti 
di filiale affetto e vi assicuriamo la preghiera e la sincera volontà di collaborazione e di 
condivisione nello sforzo di continuare a mantenere viva la fiamma del nostro mensile. 

Il direttore e la redazione

FERMENTO

Cambio presso il commissariato di Cava de’ Tir-
reni di Corso Giovanni Palatucci. Al vice questore 
aggiunto Giuseppe Fedele succede il vice questore 
aggiunto Gianluca Perillo, il quale ha subito ritenu-
to doveroso salutare il Primo Cittadino Cavese e S. 
E. Mons. Orazio Soricelli, Arcivescovo di Amalfi- 
Cava. Cordialissimo l’incontro a Palazzo di Città 
con il Sindaco Vincenzo Servalli e l’Assessore Ger-
mano Baldi, a conferma di una sempre più fruttuosa 
collaborazione. L’incontro del dott. Perillo, in Epi-
scopio, è stata l’occasione per il Pastore della Chiesa 
locale di esprimere gratitudine per l’impegno della 
locale Polizia di Stato sul territorio. 

                    Redazione

L’11 maggio 2022 la Comu-
nità di Passiano ha salutato la 
cara esistenza di Bruno Ferrara 
conosciuto da tutti i cavesi per 
aver lavorato, con entusiasmo e 
professionalità presso l’azienda 
CSTP. Ha curato con una forte 
passione l’amore per la fami-
glia: moglie, figli e figlie, con 
una tenerezza tutta speciale per 
i nipotini. Ha accompagnato per 
decenni -nella pastorale dioce-
sana familiare- la formazione al 
matrimonio cristiano di tantissi-
me coppie di fidanzati, nella par-
rocchia di Passiano, in unità con 
la sua sposa Lella. Una parola 
che ha segnato la vita di Bruno è 
amicizia. Parola densa di signifi-
cato profondo che era relazione 
aperta con tutti, senza barriere, 

generatrice di rapporti autentici 
di amicizia e di fede. Bruno ha 
costruito la sua vita personale e 
familiare sulla Parola di Cristo. 
Parola che era vita vissuta, ap-
presa alla scuola di Chiara Lu-
bich, fondatrice del Movimento 
dei Focolari. Esperienza questa 
che ha connotato la sua esisten-
za, tanto che gli ha consentito 
di abbracciare la malattia come 
un incontro fecondo con Cristo. 
Mai è uscito dalla bocca di Bruno 
un lamento o un’imprecazione, 
quanto una accoglienza generosa 
di quanto Dio Padre permette-
va nella sua esistenza. Prima di 
quest’ultima stagione, Bruno è 
stato sempre impegnato in prima 
persona nel servizio ai bisogno-
si della comunità con la caritas 

parrocchiale. Innamorato di Cava 
de’ Tirreni e della sua storia. In 
montagna, vedi Dio. Senti al Sua 
bellezza, così commentava le sue 
escursioni. Bruno è stato questo e 
molto altro.

Cava: Gianluca Perillo Nuovo Dirigente

Cava: Passiano e l’abbraccio a Bruno Ferrara
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FERMENTO

LUGLIO  2022

3         VIETRI – Raito: S. Messa per la festa della Madonna delle Grazie (ore 11:00)

4 – 8    MONTEVERGINE: Esercizi sp. per il Clero guidati da S. E. Mons. Gaetano Castello 

19	 RAVELLO – Duomo: S. Messa per il 25° di P. Marcus (ore 19:00)

21	 VIETRI – Campo missionario: Incontro con i ragazzi e S. Messa con i genitori (ore 19:00)

22	 ATRANI – Collegiata: S. Messa per la festa di S. Maria Maddalena (ore 18:30)

23	 AMALFI – Museo dioc.: Convegno nazionale per il 90° di “Famiglia Cristiana” (ore 17:00)

24	 VETTICA DI PRAIANO - San Gennaro: S. Messa per il 50° di ordinazione di don Pio Bozza , 		

	 70° dell’arcivescovo e prima messa di don Daniele (ore 20:00)

26	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa per la festa della patrona (ore20.30)

29	 PRAIANO – Conclusione Grest (ore 20:30)

31	 TRAMONTI – Pietre: S. Messa a conclusione del Grest (ore 19:00)

AGOSTO  2022

1	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa per la festa del patrono: (ore 19:30)

5	       VIETRI – Marina: S. Messa  (ore 19:00)

7	      CAVA  - Purgatorio: S. Messa (ore 9:30); Pregiatello : Benedizione Cappella (ore 19:30)

                           SS. Annunziata: Conclusione Grest (ore 20:30)

14	       POSITANO – S. Maria Assunta: S. Messa (ore 9.30)

Agenda dell ’Arcivescovo



FFERMENTERMENTOO
ELEZIONI DELLA SUPERIORA E DEL CONSIGLIO NEL MONASTERO SS. REDENTORE DI SCALA

L’11 luglio la nostra comunità Redentorista ha vissuto una tappa importante del suo 
cammino. Alle 10.30, infatti, hanno avuto inizio le elezioni della Superiora e del Consiglio, 
presiedute dal Superiore Provinciale dei Redentoristi dell’Italia Meridionale Padre Serafino 
Fiore, delegato dal nostro Arcivescovo, S.E. Mons. Orazio Soricelli, impossibilitato a 
presiedere. È stata eletta alla guida della Comunità Sr Maria D’Amato; Vicaria, Sr Imma 
Di Stefano; Segretaria, Sr Stefania Santoro; Consigliere, Sr M. Carmela Pepe e Sr Lodovica 
D’Amato. Ci affidiamo a Dio perché ci mostri le sue vie e, nella fedeltà al nostro carisma, 
possiamo testimoniare la gioia di appartenere a Lui!
								      

Le Monache Redentoriste

VIETRI: 50° compleanno di don Mario MasulloVIETRI: 50° compleanno di don Mario Masullo




